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I libri che possono essere messi in relazione con Andy Warhol sono circa un centinaio. Libri che egli spesso non ha propriamente scritto, ma piuttosto 

il libro, ma uno sguardo focalizzato sulla sua vita e sul suo lavoro rivela un quadro più articolato e complesso sul suo rapporto con questo medium.
Nel corso di quattro decenni egli utilizzò sempre questo mezzo espressivo non solo come illustratore e designer, ma anche come autore ed editore, 
in un ambito che ancora oggi rimane quasi inesplorato, mai sistematicamente studiato ed in parte sconosciuto, certamente messo in ombra dalla sua 
opera artistica, ma non per questo meno emozionante e rivelatore. 
Conoscerlo approfonditamente consentirebbe un nuovo ed inconsueto incontro con l’arte di Andy Warhol. 

La distinzione o la compenetrazione tra vita e lavoro sono argomenti cruciali per Warhol e rimangono tali anche quando riguardano i suoi libri dove il 
suo sviluppo personale e la sua formazione artistica vi sono espressi in maniera altrettanto forte ed articolata.

valore d’uso, sono stati un mezzo di auto-educazione e allo stesso tempo strumenti destinati a promuovere il suo lavoro.

Andy Warhol si è servito dei suoi libri per distogliere l’attenzione da se stesso e allo stesso tempo per rimanerne sempre al centro, come artista, autore, 

stilistica.
Quando egli afferma che “una delle cose che accadono quando si scrive sulla propria vita è educare se stessi”, Warhol si pone, consapevolmente o 

sempre in un “romanzo di formazione”. Per Adams l’Ego è stato ripensato come un manichino spoglio sul quale gli aspetti esteriori dell’educazione sono 

Il suo approccio al libro sembra un processo aperto privo di padrone, quello di un maestro che mostra il suo mestiere. 

ha fatto nulla per correggere questa impressione. Solo la comprensione più complessa della sua opera dimostra che, al contrario, questa impressione 

fascino senza tempo dell’opera di Warhol.

la stampa offset, mentre la pratica comune tra gli artisti suoi predecessori preferiva materiali e processi costosi oltre ad un’esecuzione squisitamente 
artigianale. La sua produzione si distingue poi per un approccio estremamente multiforme, dai libri disegnati a mano per i bambini, al design per le 

Per lungo tempo Warhol ha inseguito l’obiettivo di usare il suo nome di artista di successo per vedere i suoi libri inseriti fra i bestsellers, ma per l’ironia 
della sorte, è riuscito a farlo soltanto con i suoi diari pubblicati postumi.

Questo catalogo, lungi dall’ambizione della completezza, raccoglie un buon numero di libri nati dal genio di Andy Warhol per proporne un’indagine in 
un ambito più intimo e privato. 

PREMESSA

“Nel futuro c’è sempre un altro libro” 
(Andy Warhol in “POPism”, 1980) 
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GLI ANNI CINQUANTAIl decennio più produttivo di Warhol per i libri è stato quello degli anni Cinquanta, prima che egli avesse la sua svolta come un artista. 
Arriva a New York nell’estate del 1949 con l’ambizione di diventare artista ed invece, fin dal primo giorno, ottiene molti incarichi come 
illustratore. Attira immediatamente l’attenzione dei clienti in quanto sempre pronto a soddisfare richieste stilisticamente anche molto 
diverse fra loro e questo gli assicura un rapido e consolidato successo anche economico. 
Comincia a sperimentare subito la “meccanizzazione dei processi”, brevetta la scrittura della madre, la fa imitare dai suoi assistenti, 
fa predisporre dei fogli di “trasferibili” con le lettere ed i loghi più usati, fa eseguire dagli aiuti disegni nel suo stile, utilizza spesso la 

Nel 1951 ottiene l’incarico per la sovracopertina per il romanzo giallo Pistols for Two per la casa editrice Doubleday di New York e subito dopo 
 di Ronald Firbank, Love Is a Pie di 

Maude Hutchins, The Desire and Pursuit of the Whole di Baron Corvo, According to the Evidence di Henry Cecil, Borderline Ballads di 
William Plomer ed altri ancora.
Nel 1952 ottiene l’incarico, in collaborazione con Mary Suzuki, per le illustrazioni del libro di galateo Amy Vanderbilt’s Complete 
Book of Etiquette

Amy Wanderbilt’s 
Complete Cookbook pubblicato nel 1961. 
Nel 1957 e fino al 1960 Warhol lavora come illustratore classico in sei volumi della celebre serie Best in Children’s Books, per ognuno 
dei quali illustra uno dei racconti contenuti nel singolo numero. Stilisticamente c’è poco che ricordi il Warhol che conosciamo, e le 
sue illustrazioni sono molto simili a quelle dei suoi colleghi contemporanei, ma, a differenza dei disegni per Amy Vanderbilt, queste 

il linguaggio visivo è molto felice e spontaneo.
Questi titoli hanno portato a termine la fase più produttiva nel lavoro di Warhol con i libri. Gli sforzi che egli ha fatto negli anni Cinquanta 
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Aaron Marc Stein
Pistols for two

Garden City, Doubleday Crime Club, 1951

Nel 1951 disegna per la prima volta per il romanzo giallo Pistols 
for Two una sovracopertina. La sovracopertina ben presto attira 
l’attenzione internazionale quando viene pubblicata sulla rivista 

-
nere molti incarichi dalle case editrici di grande diffusione.
Una serie di disegni preliminari per Pistols for Two sono soprav-
vissuti e ritrovati fra le sue carte. In particolare uno rappresenta 

con le due pistole è, molto probabilmente, il frutto di accordi e 
mediazioni con  la casa editrice.
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Ronald Firbanks
Three Novels: 

Vanaglory, Inclinations, Caprice
Norfolk, New Directions, 1951



11

Maude Hutchins
Love Is a Pie

New York, New Directions, 1952
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Amy Vanderbilt
Amy  Vanderbilt’s 

Complete Book of Etiquette
Garden City, Doubleday, 1952

Drawings by Andrew (Andy) Warhol 
with Fred McCarroll and Mary Suzuki
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Dick Ashbaugh
Who Cooked Mother Goose?

Garden City, Doubleday, 1953
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Leslie Charteris
The Saint in Europe

Garden City, Doubleday Crime Club, 1953
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Fredrick Rolfe (Baron Corvo)
The Desire and Pursuit of the Whole

New York, New Directions, 1953
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Leslie Edgley
The Runaway Pigeon

Garden City, Doubleday Crime Club, 1953
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Margarita Madrigal
Madrigal’s Magic Key to Spanish

Garden City, Doubleday, 1953

Illustrations by Andrew (Andy) Warhol 
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Henry Cecil
According To The Evidence
New York, Harper & Brothers,1954
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William Plomer
Borderline Ballads

New York, Noonday Press, 1955

Una donna impertinente seduta sul dorso di un cavallo viola occupa 
anche la parte posteriore della sovraccopertina del romanzo 
poliziesco Borderline Ballads. I titoli e i dati editoriali sono scritti 
dalla mano della “Andy Warhol’s Mother”. 
Questo lavoro è uno dei pochi, nell’ambito dell’illustrazione  per le 
sovraccopertine, che Warhol rivendica come completamente suo, 
anche in veste di art director. 
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Amy Vanderbilt
Amy Vanderbilt’s Everyday Etiquette

Answers to today’s Etiquette Questions
Garden City, Hannover House, 1956

Dravings by Andrew (Andy) Warhol
with Mary Suzuky 
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Ruth Slenczynska and Louis Biancolli
Forbidden Childhood

Garden City, Doubleday, 1957

Frontispiece by Andy Warhol
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Alice Salaff
Funny Words and Riddles 

(Best in Children’s Books - 5)
Garden City, Nelson Doubleday, 1957

Illustrations by Andy Warhol
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Homemade Orchestra 
(Best in Children’s Books - 7)

Garden City, Nelson Doubleday, 1958

Illustrations by Andy Warhol
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Anonymous
The Little Red Hen 

(Best in Children’s Books - 15)
Garden City, Nelson Doubleday, 1958

Illustrations by Andy Warhol
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The Madhouse in Washington Square:
A Novel of Menace

Cover Design by Andy Warhol
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Walter Ross
The Immortal

New York, Simon & Schuster, 1958
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Anonymous
The Magic Porridge Pot 

(Best in Children’s Books - 21)
Garden City, Nelson Doubleday, 1959

Illustrations by Andy Warhol
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Robert Bell
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Elizabeth T. Halsey
Ladies’ Home Journal Book of Interior 

Decoration
Garden City, Doubleday, 1959

Illustrations by Andrew (Andy) Warhol
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Alfred Sheinwold
Card  Games Are Fun

(Best in Children’s Books - 27)
Garden City, Nelson Doubleday, 1959

Illustrations by Andy Warhol
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Sophocles the Hyena
(Best in Children’s Books - 33)
Garden City, Nelson Doubleday, 1960

Illustrations by Andy Warhol
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GLI ANNI SESSANTAda imballaggio o materiali esistenti in commercio. Per la copertina di The Adventures of Maud Noakes del 1961 disegna una serie di francobolli che 

al quale egli attinge per molti suoi lavori tra cui  la copertina del romanzo The Summes Dancers di Clyde Miller del 1961. 

data sono da considerarsi a tutti gli effetti libri d’artista. 

interesse per il self-marketing. 
Gerard Malanga diventa assistente di Warhol nel 1963. Si considera un poeta e introduce Warhol nella scena letteraria dell’avanguardia Newyorkese. 

contributo di Warhol al progetto, ma oggi, giustamente, il catalogo viene considerato un libro d’artista a tutti gli effetti poiché è il deliberato e riuscito 
tentativo di raccontare la Factory come connubio fra arte e vita.
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Francis Steegmuller
The Grand Mademoiselle

Garden City, Doubleday, Anchor Books, 1960
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Stendhal
The Red and the Black: 

A Story of Provincial France
Garden City, Doubleday, Dolphin Books, 1960

Cover Drawing by Andy Warhol
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A Hand of Bridge
For Four Solo Voices and 

Chamber Orchestra
New York, G. Schirmer, 1960

Cover Design and Frontispiece by Andy Warhol
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Clyde Miller
The Summer Dancers
New York, Macmillan, 1961
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Alan Neame (ed.)
The  Adventures of Maud Noakes

An Autobiographical Accont by  the 
Authoress of Noakes Report

New York, New Directions Books, 1961

Per questo libro Warhol disegna dei francobolli con teste di bambini 

Le teste nere sono tutte uguali, ma quelle sul fronte guardano a 
sinistra mentre quelle sul retro (con l’eccezione di una, in alto a 

stati presumibilmente aggiunti a mano. Anni dopo Warhol ne 

e la scrittura di mia madre fu un buon risultato, ma sicuramente 
rovinato dall’avermi  fatto aggiungere, per “appeal commerciale”, 
una donna sul fronte. Io avevo consegnato il lavoro senza e poi mi 
hanno detto di aggiungere questa signora”. 
Il titolo e il nome del redattore sono in rosso, ma probabilmente 
la scrittura non è della madre, dato che l’unica lettera che pare 
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Abbé (Antoine François) Prévost
Manon Lescaut

Garden City, Doubleday, Dolphin Books, 1961

Cover Drawing by Andy Warhol
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Amy Vantedbilt
Amy Vanderbilt’s Complete Cookbook

Garden City, Doubleday, Dolphin Books, 1961

Illustrations by Andy Warhol
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The Strange case of Lucile Cléry
Garden City, Doubleday, Dolphin Books, 1963

Cover Drawing by Andy Warhol
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Some/Thing n.3
Winter1966

Cover Design by Andy Warhol

Nel 1965 David Antin, coeditore della rivista newyorkese 

per questo numero speciale sul Vietnam dell’estate del 1966. 
Warhol, da subito entusiasta, cominciò a pensare ad un’immagine 
con la bandiera Vietcong. Questo non piacque agli editori che 
avrebbero voluto utilizzare in qualche modo lo slogan “Bomb 
Hanoi”, quello che si vedeva frequentemente sui pins dei sostenitori 
della guerra. 

passi e propone per copertina un foglio di francobolli, con la scritta 
“Bomb Hanoi” su ognuno, completo di perforazioni e colla sul retro 
in modo i lettori avrebbero potuto staccarli e attaccarli in luoghi 
pubblici. 

beffare i membri dell’American Legion invogliandoli a comprare la 
rivista per scoprire, solo dopo averla letta, che essa sosteneva idee 

Il progetto fu quasi rovinato quando lo stampatore, senza consultare 
né l’editore né l’artista, decise di omettere l’adesivo sul retro e 
sostituire le perforazioni con delle linee nere tratteggiate. “Andy, 
giustamente, si arrabbiò moltissimo”, ricorda Antin, “e noi pagammo 
per il rifacimento della copertina”.
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Andy Warhol and Gerard Malanga
Screen Tests / A Diary

New York, Kulchur Press,1967

Signed by Gerard Malanga

Il libro è l’atto conclusivo del vasto progetto Screen Tests, che 

Originariamente, Warhol voleva stampare i fotogrammi su acetato, 

semitrasparente attraverso la quale le poesie potevano ancora 
essere lette. Il ritratto di Warhol non compare nel libro, mentre 
quello di Malanga appare sulla copertina a colori sia sul fronte che 

sarebbero nate tra loro dopo poco tempo.
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Andy Warhol
Andy Warhol’s Index (Book)

New York, Random House,1967

Color argento come le pareti della Factory ed irriverente e giocoso 

in poche pagine l’atmosfera di quel mondo, ne diventa la sua 

È stato il primo libro di Warhol come unico autore che ha trovato un 
grande editore ed è stato stampato in grandi numeri. Con questo 

messi “all’indice” suggerendo che Warhol stava censurando se 
stesso o il suo libro, oppure che egli stesso si considerava oggetto 
di censura.....
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Andy Warhol
a: A Novel

New York, Grove Press,1968

del contenuto è una scelta determinata. Volutamente non sono 
stati corretti gli errori di battitura delle studentesse assoldate, 
volutamente l’impaginazione è disomogenea. 
Ondine, il tossicodipendente protagonista del romanzo, dice cose 
che avrebbe potuto dire Warhol, come le avrebbe dette Warhol. 

sul proprio essere e gli innumerevoli giochi di parole, rivelano 
la tattica di Warhol del rispecchiarvi se stesso distogliendone 
contemporaneamente l’attenzione.

paragonato, è il tentativo di trovare una forma contemporanea in 
termini di linguaggio e una nuova struttura per il vecchio genere del 

La lettura assai ardua fu forse la causa di recensioni poco generose 
e di vendite assai scarse.



46

Andy Warhol
Andy Warhol

Stockholm, Moderna Museet,1968

Nel 1968 Warhol è invitato a Stoccolma per la sua prima retrospettiva 
museale europea. Gli viene proposto dai curatori Kasper König e 
Pontus Hultén il solito lussuoso catalogo, ma Warhol avoca a sé 
la cura dell’oggetto trasformandolo in un innovativo prodotto ibrido. 
Il libro non documenta strettamente la mostra, ma l’ambiente, i 
pensieri, gli amici, la vita insomma, dell’artista stesso. Un ritratto 

deliberato di raccontare la Factory come stretto connubio fra arte e 

mostra e che irride nella forma e nei contenuti tutte le convenzioni 

processo di produzione e nella giustapposizione programmatica di 

“dichiarazioni” - mancano peraltro i testi critici di altri e gli apparati 

rapporto tra arte ed editoria. 
A conclusione della mostra e dopo ben tre edizioni di questo 

alcune copie. Mancano ormai quelle della prima edizione e quindi 

trattate, comunque non più di qualche decina. 
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Andy Warhol
Andy Warhol

Berlin, Kunstverein Berlin,1969

Subito dopo l’esperienza editoriale di Stoccolma, Warhol procede 
nel processo di disintegrazione formale dell’oggetto catalogo. 
La copertina utilizza lo stratagemma della ripetizione come valore 

di simulacri di un obsoleto modo di pensare il libro. Il testo critico 
diventa una citazione di poche righe, le opere riprodotte dispiegano 

testuali assumono un valore puramente visuale. 
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GLI ANNI SETTANTApubblicando il piccolo, tascabile ed economico Blue Movie.

degli incontri dell’artista con le stars o con gli amici, che sono venduti ad ogni angolo di strada per pochi soldi. Questi libri sono stati un primo tentativo 
di sistematizzazione di questo lavoro in costante crescita nato senza l’intenzione di diventare materiale utilizzabile per una successiva pubblicazione. 
Nel 2004 la Galleria MacGill e la casa editrice Steidl hanno ripubblicato undici libretti contenuti in una scatola rossa intitolata Red Books. Il titolo 

da quel libro come modello per la sua serie di dipinti del politico cinese dal 1972 in poi.
Sebbene il loro rapporto si sia incrinato, nel 1971 Warhol torna a collaborate con Gerard Malanga per pubblicare come coautore Chic Death un 

scommessa.

Andy Warhol (From A to B and back again) pubblicato nel 1975 ritorna come autore. Anche questo, come A Novel,  è basato su registrazioni, ma 
è di facile e divertente lettura ed è stato usato,  sia dalla critica  che dai comuni lettori, come fonte di aforismi. Solo pochi critici hanno accettato la 
valutazione di Lynn Thorpe secondo cui il libro si occupa celatamente di questioni relative alla storia delle idee. 

Secondo alcuni storici i testi di questo libro si basano su registrazioni dello stesso Warhol, mentre egli afferma che furono Brigid Berlin e Bob Colacello 

nel senso di “esporre” i vari soggetti, ma anche di auto-disvelamento poichè l’autore non tratta se stesso meglio degli amici di cui scrive.
Nel 1980, il regista teatrale Lewis Allen progetta uno spettacolo intitolato Evening with Andy Warhol, che doveva contenere brani tratti dalla Philosophy 

ottenere successo. Warhol, però, era entusiasta di questa idea, vera rappresentazione della sua vita e perfetta incarnazione della metafora di Henry 
Adams.
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Andy Warhol
Blue Movie: The Complete Dialogue 

With Over 100 Photos
New York, Grove Press,1970

Warhol reagisce con una risposta pseudo-intellettuale pubblicando 
il piccolo, tascabile ed economico Blue Movie.
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Andy Warhol 
Andy Warhol 

Paris, Musée d’Art Moderne,1970
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Andy Warhol and Gerard Malanga
Chic Death: Reproductions of the Death 

Paintings Series by Andy Warhol
Cambridge, Pym Randall,1971

spaccatura tra Malanga e Warhol non impedisce loro di pubblicare 
un altro libro in collaborazione. 
Chic Death trae origine probabilmente dal connubio tra le letture di 
poesie di Malanga sugli infortuni alla Leo Castelli Gallery nel 1964 e 
dalle “poem-pictures” che Warhol aveva scattato per la serie Death 
and Disaster.
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The Autobiography & Sex Life
by Andy Warhol

New York, Other Scenes Inc.,1971

sue feste e diventò rapidamente un habitué della Factory.
Circa sei mesi dopo aver iniziato a frequentare la vecchia silvery 

hai intenzione di scrivere qualcosa su di noi?” Wilcock iniziò subito 
ad intervistare i più stretti collaboratori, amici e frequentatori 
dell’artista per ottenerne un ritratto caleidoscopico, composto da 

Andy Warhol.
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Andy Warhol
The Philosophy of Andy Warhol (From 

A To B and Back Again)

Come in A Novel, anche in The Philosophy Warhol include brani 

le persone in misura più  adeguata al loro talento o al loro lavoro. 
Uno scrittore può decidere di essere pagato a parola, a pagina, 
per il numero di volte in cui il lettore si mette piangere o scoppia a 
ridere, a capitolo, per il numero di idee sviluppate….. solo per citare 
alcune categorie possibili”. 
Tali passaggi, pur permettendo a Warhol di esprimere i suoi pensieri 
in modo sfacciato, rivelano anche che la sua ambizione è andata 

business in campo editoriale.
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Andy Warhol with Bob Colacello
Andy Warhol’s Exposures

Grosset & Dunlap,1979

idea di una buona immagine è che sia a fuoco e sia di una persona 
famosa che fa qualcosa di non-famoso”.
Warhol avrebbe voluto intitolare il libro “Malattia Sociale” un termine 
che egli usa nel libro per descrivere la sua voglia costante e 
compulsiva di “esporsi” in pubblico.
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GLI ANNI OTTANTAdi dieci anni Warhol descrive la sua svolta come artista pop e gli anni della prima Factory, ma soprattutto conia il termine “Popism” sottraendone la 

scalata al successo, di una rivoluzione artistica e di costume ed è soprattutto il ritratto di dieci anni di scatenata vita newyorkese. 
Nel 1983 l’editore di Zurigo Bruno Bischofberger pubblica  The Andy Warhol’s Children’s Book, poche pagine di cartone spesso che riproducono una 

Kurt Benirschke, Animals Vanishing per il quale Warhol prepara sedici illustrazioni di animali in estinzione. Egli accetta questi due progetti perché 

Forse entrambe le cose.

essere la metafora delle condizioni di un intero paese. 

Nel febbraio 1987, dopo una semplice operazione, Andy Warhol muore.

Party Book. Il libro è una sorta di “modernizzazione” di  Amy Vanderbilt’s Book of Etiquette per il quale aveva realizzato le illustrazioni nei primi anni 

personale. 

pagine che Pat Hackett non ha, volutamente, dato alle stampe.



57

Geoffrey Stokes
The Beatles

Times Books,1980
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Andy Warhol and Pat Hackett
POPism: The Warhol ‘60s

In questo libro del 1980 Warhol analizza con il distacco di un 
automa cos’è, o meglio cos’è stato, il Pop.
Pop era far sapere alla gente che loro erano quello che stava 
accadendo, che non avevano bisogno di leggere un libro per essere 
parte della cultura e tutto quello che dovevano fare era comprare 
(un disco, un televisore o un biglietto del cinema). 
Il voyeurismo dello show è Pop, il tutto e subito è Pop, la fama a 

Pop. Il Pop altro non è che il mondo in cui viviamo.
I personaggi più struggenti di questa “antologia” sono proprio quelli 
i cui nomi, oggi, non dicono nulla, che hanno brillato per un attimo e 
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Andy Warhol
Andy Warhol’s Children’s Book

Zurich, Galerie Bruno Bischofberger,1983
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David Dalton and Ron Cayen
James Dean: American Icon
New York, St. Martin’s Press,1984
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Simon Goodenough
The Greatest Good Fortune

(Andrew Carnegie)
Edinburgh, Macdonald Publishers,1985
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Andy Warhol
America

New York, Harper & Row,1985

dalle impalcature. Quest’immagine non può esimersi dall’avere un 

Questo è un libro per coloro che non avrebbero mai pensato di 
essere patriottici”. 

messaggi contradditori sia nel testo che nelle immagini. 
Rimane comunque l’unico dei suoi libri che esprima un messaggio 
sociale e politico anziché agire con la sola ed acritica osservazione. 
Warhol mostra non solo Stars o paesaggi idilliaci, ma anche il 
lato oscuro dell’America. Osservazioni e pensieri personali sono 
alternati con provocazioni pop espresse però in tono insolitamente 
meditativo.
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Tennessee Williams
Collected Stories:

With an Introduction by Gore Vidal
New York, New Directions,1985
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Andy Warhol and Kurt Benirschke
Vanishing Animals

New York, Springer Verlag,1986
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Andy Warhol and Pat Hackett
Andy Warhol’s Party Book

New York, Crown Publishers,1988

Il libro avrebbe potuto essere un numero speciale della sua rivista 

Ancora una volta troviamo la tipica e distaccata autoironia del suo 

hanno letto la recensione il giorno successivo. Beh, molte volte non 
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Andy Warhol and Pat Hackett
The Andy Warhol Diaries
New York, Warner Books,1989

The Andy Warhol Diaries non sono un semplice resoconto della sua 

come frequente risoluzione, una corrente sotterranea di ansia, un 
amore per il paradosso e il bizzarro combinata con l’apparente 
assenza di ironia ed il distacco di chi sta solo a guardare.



Testi ed impaginazione di Paola Varello


